
          
         Prot. n.  6349/R.I. 

 

DETERMINA A CONTRARRE 

 

Oggetto: Servizio di facchinaggio presso l’Ufficio delle Dogane di Venezia 

 

IL DIRIGENTE DEL DISTRETTO 

VISTO il D.Lgs.30 luglio 1999 n.300 di riforma dell’organizzazione di Governo; 

VISTO il D.Lgs.30 marzo 2001 n.165 e successive modificazioni; 

VISTO il D.Lgs.18 aprile 2016 n.50 “Nuovo Codice dei Contratti Pubblici di lavori, servizi e forniture”; 

VISTI il Regolamento di Amministrazione e il Regolamento di Contabilità dell’Agenzia delle Dogane cosi 

come modificato con Delibera n.255 del Comitato di Gestione in data 1°dicembre 2014; 

VISTO il “Manuale delle procedure dell’attività negoziale”; 

VISTO il D.L. n. 95 del 2012 (c.d. “Decreto Spending Review”), convertito dalla Legge n. 135 del 2012, che 

prevede l’obbligo per le Amministrazioni Pubbliche di approvvigionarsi mediante le Convenzioni di cui 

all’art 26, comma 1, della Legge n. 488/99 o gli altri strumenti messi a disposizione da “Consip” S.p.A. e 

dalle altre Centrali di Committenza esistenti, e l’art. 1, comma 494 della Legge n. 208/15 (c.d. “Legge di 

stabilità 2016”), che prevede l’obbligo di approvvigionamento tramite il Mercato Elettronico della Pubblica 

Amministrazione, gestito da “Consip” S.p.A., per gli acquisti di beni e servizi di importo superiore ad € 

1.000,00 da parte delle Amministrazioni Pubbliche; 

VISTA la nota prot. n. 41677/R.U. del 01/12/2017 con la quale l’Ufficio delle Dogane di Venezia ha 

richiesto, a seguito della fornitura di nuovi arredi, un servizio di facchinaggio di 100 ore per la 

movimentazione e la dismissione degli arredi esistenti; 

CONSIDERATO che a seguito di indagine di mercato, il dipendente Servizio Acquisti e Contratti ha 

individuato all’interno del mercato elettronico della pubblica amministrazione, nel bando SERVIZI / Servizi 

di Logistica (Traslochi, Facchinaggio, Movimentazione Merci, Magazzino, Gestione Archivi), un operatore 

della zona (Tre Zeta Servizi snc), in grado di svolgere il servizio richiesto secondo le tempistiche individuate 

dallo stesso Ufficio; 

CONSIDERATO che l’art. 36, comma 2, lettera a del codice degli Appalti prevede che l’affidamento e 

l’esecuzione di lavori, servizi e forniture di importo inferiore a € 40.000,00 possa avvenire tramite 

affidamento diretto; 

PRESO ATTO che in data 06.08.2016 nell’ambito del MEPA è stata istituita la possibilità di utilizzare una 

nuova procedura per eseguire l’affidamento, oltre all’ordine diretto ed alla Richiesta di offerta, denominata “ 

Trattativa diretta”;  

CONSIDERATO che la trattativa diretta si configura come una modalità di negoziazione, semplificata 

rispetto alla tradizionale RDO, rivolta ad un unico operatore economico, in quanto, non dovendo garantire 

pluralità di partecipazione, non ne presenta le tipiche caratteristiche, tra cui le richieste formali come per 

esempio l’indicazione del criterio di aggiudicazione, l’invito ai fornitori, la gestione delle buste d’offerta, le 

fasi di aggiudicazione;  



PRESO ATTO che la “Trattativa diretta” viene indirizzata ad un unico Fornitore e risponde a due fattispecie 

normative:  Affidamento Diretto, con procedura negoziata, ai sensi dell’art. 36, comma 2, lettera A) – 

D.Lgsn.50/2016, Procedura negoziata senza previa pubblicazione del bando, con un solo operatore 

economico, ai sensi dell’art. 63 – D.Lgs.n.50/2016;  

PRESO ATTO che la modalità di acquisto tramite “ Trattativa diretta” riduce la tempistica permettendo 

procedure più immediate nell’acquisto della fornitura o del servizio; 

CONSIDERATO che si ritiene necessario procedere con un acquisto diretto per non dilatare la durata del 

procedimento di selezione del contraente, visto anche che il relativo contratto, secondo le disposizioni 

impartite dalla Direzione Centrale Pianificazione Amministrazione e Sicurezza sul lavoro, deve essere 

perfezionato entro il 15 dicembre p.v.; 

CONSIDERATO che, in base alle risultanze dell’analisi economica svolta dal Servizio Acquisti e Contratti, 

la spesa può essere stimata in € 2.500,00 circa (IVA esclusa), con costi per la sicurezza pari ad € 30,00 non 

soggetti a ribasso;  

POSTO che la spesa trova copertura nella voce di conto FD.05.10.0030 – Pulizia Uffici, Guardiania e 

Vigilanza, gravante direttamente sul budget dell’Ufficio delle Dogane di Venezia;  

PRESO ATTO che il Codice Identificativo Gara è il: ZDF2140827;  

PRESO ATTO che il Codice Contabile Articolo è il seguente: C05.0012.0040;  

DETERMINA 

di avviare una trattativa diretta sul Mepa di cui all’art.36, comma 2, lettera A) – D.Lgs n. 50/2016 con 

l’operatore economico Tre Zeta Servizi snc P.I. 01776290262, per la fornitura di un servizio di facchinaggio 

pari a 100 ore, per un costo massimo di € 2.500,00 IVA esclusa, da imputare sul conto di budget 

FD.05.10.0030 di competenza dell’Ufficio delle Dogane di Venezia. 

 

Nel procedimento le funzioni ed i compiti di R.U.P vengono  assegnati al Dott. Vincenzo Sgammeglia, 

responsabile del Servizio Acquisti e Contratti di questo Distretto.  

 

Venezia, lì 12/12/2017     

  

Per Il Direttore del Distretto ad interim 

Umberto Figliuolo 

Il Funzionario delegato* 

Rubini Gian Franco  
Firmato Digitalmente  

*Delega prot. 5997/RI del 24 novembre 2017. 

 

 


